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Informazioni storico-bibliografiche
QN Quotidiano Nazionale è il marchio che identifica un consorzio di quattro testate giornalistiche:
· il Resto del Carlino, edito a Bologna e primo quotidiano in Emilia-Romagna, presente anche nelle Marche e in Veneto nella provincia di Rovigo;
· La Nazione, edito a Firenze e primo quotidiano in Toscana, radicato anche in Umbria e in Liguria nella Provincia della Spezia;
· Il Giorno, edito a Milano e uno dei principali quotidiani della Lombardia;
· Il Telegrafo, storico quotidiano di Livorno, ora attivo come giornale online.
Dal 1º luglio 2022 il consorzio di testate giornalistiche è diretto da Agnese Pini. Dal 2026 il QN Quotidiano Nazionale è di proprietà di Leonardo Maria Del Vecchio attraverso la società Lmdv Media. Fino al maggio 2026 QN è stato di proprietà della famiglia Monti-Riffeser. Dal 17 maggio 2026 è di proprietà della società Lmdv Media di Leonardo Maria Del Vecchio, figlio del fondatore di Luxottica[3], che rileva l'80% del capitale di Editoriale Nazionale (il rimanente 20% rimane a Monrif). Successivamente Del Vecchio rinomina Editoriale Nazionale «QN Media»[12]. Al vertice della società rimane Gabriele Benedetto[13]. Dal 5 novembre 2026 QN esce totalmente cambiato[14]. Diventa un giornale distinto rispetto alle tre testate storiche cui è abbinato[15]:
· Il nuovo QN si occupa prevalentemente di informazione nazionale e internazionale;
· I tre giornali storici acquisiscono il carattere di quotidiani regionali;
· QN e testata regionale vengono venduti insieme, allo stesso prezzo precedente;
· Siti e strumenti digitali vengono rinnovati nell'ambito di un ecosistema comune.
Il nuovo QN nasce con una foliazione media di 32 pagine, un formato più grande, e un profondo rinnovamento grafico con l'adozione di un font creato per la testata, il "Quotidie". Il cambiamento è anche strutturale: dal 5 novembre 2026 la numerazione riparte da «Anno I, Numero 1».
https://it.wikipedia.org/wiki/QN_Quotidiano_Nazionale. 

La nostra storia
1. 1859La Nazione →
2. 1877Il Telegrafo →
3. 1885il Resto del Carlino →
4. 1956Il Giorno →
5. 1999QN Quotidiano Nazionale →
6. 2026Passaggio a LMDV
https://www.qnmedia.it/chi-siamo. 

Nuovo Qn, legame diretto con i lettori: “È un progetto glocal per storia e vocazione”
Raffaella Mangini, direttore Comunicazione e Rapporti istituzionali di LMDV Capital: “Servono linguaggi e strumenti diversi, dalla stampa ai social, ma visione unica e riconoscibile. L’editoria richiede capitali e investimenti pazienti, per rispettare i tempi della trasformazione”
3 novembre 2026, 03:00 - Aggiornamento 3 novembre 2026, 03:01
di Davide Nitrosi
Lei, Raffaella Mangini, direttore Comunicazione e Rapporti Istituzionali di LMDV Capital, ha sempre lavorato nella comunicazione legata al mondo editoriale. Che cosa trova di diverso oggi nel progetto QN?
"Ho sempre fatto comunicazione legata all’editoria, ma oggi, da quando sono entrata nel gruppo guidato da Leonardo Maria Del Vecchio, vedo una grande opportunità di innovazione. QN non è semplicemente un sistema editoriale: è un mondo con legami fortissimi, spesso secolari, con i territori nei quali è nato e cresciuto. La sfida è valorizzare questo patrimonio proiettandolo nel futuro”.
Qual è il suo ruolo in questo percorso?
"Il mio ruolo è contribuire a dare coerenza e forza al racconto del gruppo, tenendo insieme identità, reputazione e innovazione. Significa valorizzare le testate, i territori, le persone e i progetti, ma soprattutto costruire una comunicazione capace di accompagnare l’evoluzione di QN e di rafforzarne il rapporto con i suoi pubblici. Per farlo servono linguaggi e strumenti diversi, dalla stampa al digitale e ai social, ma una visione unica e riconoscibile”.
Qual è oggi il ruolo della comunicazione in un gruppo editoriale?
"Bisogna rafforzare il rapporto tra le testate, nazionale e locali, e i loro lettori, amplificando tutto ciò che di interessante viene prodotto ogni giorno. Oggi, inoltre, comunicazione e informazione devono procedere attraverso strumenti integrati: stampa, web, digitale e social media. In questo modo possiamo raggiungere pubblici diversi e territori locali e nazionali in maniera immediata”.
QN, da questo punto di vista, ha una caratteristica particolare?
"QN è ‘glocal’ per storia e per vocazione: ha radici profondissime nei territori e allo stesso tempo una dimensione nazionale. Credo che proprio un sistema integrato di informazione e comunicazione possa valorizzare ancora di più questa caratteristica e trasformarla in un grande punto di forza”.
Quanto conta il ricambio generazionale?
"Moltissimo. QN ha una storia importante e un grande patrimonio di autorevolezza, ma il futuro è sostenuto anche da un editore giovanissimo, da nuove leve del giornalismo e dell’informazione, da manager di talento e da professionisti di grande esperienza. È una contaminazione culturale molto fertile: giovani talenti dell’impresa lavorano insieme ai grandi protagonisti dell’informazione, mentre nelle redazioni giovani giornalisti appassionati del mestiere si confrontano con professionisti del digitale, della tecnologia e dei nuovi linguaggi”.
Il digitale rischia di indebolire il legame con i lettori?
"Al contrario, può rafforzarlo. Gli strumenti sono cambiati, ma il valore dell’autorevolezza e della qualità giornalistica resta centrale. Pensiamo alle comunità che possono nascere intorno ai canali social di un giornale: persone accomunate da sensibilità civiche, sportive, culturali e sociali, che continuano a riconoscersi nella testata che da sempre racconta il loro territorio. Il digitale non deve sostituire quel legame, ma renderlo ancora più diretto e partecipato”.
Qual è, allora, la vera sfida per il futuro dell’editoria?
"Avere visione e pazienza. L’editoria richiede capitali e investimenti pazienti, capaci di rispettare i tempi della trasformazione. Servono investimenti in persone, tecnologia e contenuti, senza perdere l’identità costruita nel tempo. Un vecchio giornalista, per spiegare il rapporto tra una testata e il proprio territorio, diceva: ‘Non nasci e non muori se non è scritto sul giornale della tua città’. È una battuta, ma racconta bene quanto un giornale possa diventare parte della vita e della memoria di una comunità”.
https://www.quotidiano.net/speciali/il-mondo-che-ci-aspetta/il-nostro-filo-diretto-coi-lettori-il-nuovo-qn-lo-facciamo-con-voi-y8ys6mbj. 
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